v
fi meco fiefso cosi> non perche dovefs’ io fperaredi
vedere un giorno cangiarli la fperanza in effetto :
ma perche fopraffatto dal beneficio delle amabili vo-
fire attrattive, penfai, come fogliono coloro, che-»
non potendo foddisfare a una grande obbligazio-
ne, prorompono indefiderj. Voi conofcete lo flato
mio , in cui aveami ridotto una lunga infermita ,
prima ch’io veftiffi 1’abito voftro : erano (vaniti
dalla mia mente i Precetti Gramaticali appreli in
Savigliano dal Sig Gavarino, ¢ i Rettorici ricevu-
ti in Torino dal P Mares, e dal P. Barli, ambiduc
Uomini infigni della Compagnia di Gefu > che pero
il defiderio, ch’ebbi allora d’offerirvi Un’Opera,
odifcienza, € d’arte, fula ftefsa cofa, come fe un’
Albero incapace di dar frutto, avefse defiderato di
produrre il primo in onore di quella mano, che pre-
cedentemente glie ne avefse dato il vigore. Rico-
nofco dal voftro preceduto favore quel potere , che
ho differirvi quello picciol dono j ¢ Umilmente»
prima di potere riconofco dallo ftefso favore 1’a-
verlo defiderato § anzi 1’averlo potuto defiderare.
Prendetevi dunque da me i doni voftri, i quali, fe-»
non compaiono dinanzi a Voi, n¢ colla natia loro
bellezza, n¢ in quel numero, in cui dovrebbero ef-



